LE DIMISSIONI RASSEGNATE SOTTO MINACCIA DI LICENZIAMENTO POSSONO ESSERE ANNULLATE PER VIOLENZA MORALE - Solo qualora venga accertata l'inesistenza del diritto del datore di lavoro di recedere dal rapporto (Cassazione Sezione Lavoro n. 18705 del 13 settembre 2011, Pres. e Rel. Stile)-Legge e giustizia.it

Con riguardo alle dimissioni del lavoratore rassegnate sotto minaccia di licenziamento per giusta causa, può aversi l'annullamento delle medesime per violenza morale solo qualora venga accertata l'inesistenza del diritto del datore di lavoro di procedere al licenziamento, per insussistenza dell'inadempimento addebitato al dipendente. In questo caso, infatti, con la minaccia del licenziamento il datore di lavoro persegue un effetto non raggiungibile con il legittimo esercizio del proprio diritto di recesso.

